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rORME ANTI-RICICLAGGIO 

~otti Tedeschi: "Sono 
.uto cacciato a calci 
leI sedere da]]o 10r" 

O IN AULA t STATO SENTITO come te
stimone nel processo a carico dell'ex di

rettoregenerale dello lor Paolo Cipriani e il suo 
vice Massimo Tuili. Una lunga deposizione du
rante la quale l'ex presidente della banca va
ticana. Ettore Gotti Tedeschi. ha rlcostruito le 
fasi finali della sua presidenza. "Sono stato 
cacciato dallo lor a calci nel sedere", ha detto 
Tedeschi. Poi ha proseguito: "Dal 2008, in te-

ma di trasparenza sui conti, le pressioni eser
citate dalla Banca d'Italia sugli altri Istituti di 
credito concu! lo lor I"varavasl erano fattesen
tìre. Di fatto incombeva la minaccia di una 
chiusura del conti se lo lor non si-fosse ade
guato alla normativa italiana anti-ricidaggio". 
l'ex presidente ha raccontato che "la nuova 
legge venne recepita dallo lor nell'aprile del 
2011. Le procedure vennero applicate e fu va-

rata l'Alf (Autorità finanziaria vatlcana)". Le 
cose però cambiano. "Nel dicembre del 2011 
senza essere informato né consultato la legge 
viene modificata In tre punti essenziali, peg
giorandola". Gotti Tedeschi sostiene che In 
questa fase "comincia un conflitto" che "mi 
porterà a esserecacclatovia a calci. Sono stato 
accusato di essere il Corvo che dava i docu
menti all'esterno, ero stato escluso da tutto". 

PERUGIA Al processo sentito il dottore che intervenne dopo l'agguato alla cronista del Tg3 

llaria Alpi, in aula parla il medico: "Quando 
intervenni era ancora viva e gridava aiuto" 

n COI1I8IJIo __ La glomallsta del Tg3 Darla AlpI ucdsa a Mogadlsdo U 20 marzo 1994 con li suo operatore M1ran Hrovatln 
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SE CHIUDI GLI OCCHI gli spari di MogadisciO li puoi an
che sentire, Più e più volte, come se i 22 anni dall'ag
guato contro Ilaria Alpi. Mlran Hrovatln non fossero 

mai passati. L'aula della Corte d'appello di Perugia per un at
timo sembra sospendere il tempo: "Sono arrivato per primo 
sul posto. ho visto l'uomo e la donna sulla macchina. Lei era 
viva, chiedeva aiuto, diceva per favore". 

Mohamed Ali Gadid, di professione veterinario, è preciso, 
senza nessuno dubbio. Quel giorno è rimasto stampato nella 
sua mente. È la seconda udienza del processo di revisione del 
casO Alpi. L'Inchiesta sull'lnchie<ta, nata dopo l'ammissione da 
parte del testimone chiave Ahmed Ali Rage, delto Gelle, di aver 
mentito. Le bugie che portarono nel 2002 a chiudere momen
taneamente il caso, consegnando all'opinione pubblica "un col
pevole", ma non "il colpevole", si smontano mano a mano che 
scorrono I testimoni. Hashi Ornar Hassan, li soma lo condanna
to a 26 anni, gira nell'aula, ascolta, mentre la storia che lo portò 
in galera si smonta. Ad aprire l'udienza è il racconto della col
lega Chiara Cazzaniga, inviata di Chi l'ha visto, che nel febbraio 
del 2015 ha raccolto a Manchester, in Inghilterra, le parole di 
Gelle: "Ho mentito - disse - perché cercavano un colpevole, 
perché volevo venire in Italia, perché mi promisero soldi". Ri
corda. Cazzaniga, come per un anno cercò il contatto con Il te
stimone somalo, sparito alla fine del 1997 senza mal conferma-

re in aula le accuse fatte davanti alla Digos e al pm romano 
Franco lonta. Subito dopo è il turno dell'ambasciatore Giusep
pe Cassini, inviato speciale in Somalia alla fine degli annl90. Fu 
lui a trovare il testimone Gelle e a portarlo a Roma nell'ottobre 
del 1997, dopo un paio di mesi di indagini sul posto. Cassini -
oggi in pensione - per un paio di volte perde la pazienza: "Mi 
volete mettere in contraddizione?", chiede dopo l'ennesima 
contestazione dei difensori di Hashi. Ancora piu nervosa è la 
sua reazione quando l'avvocato Caputo inizia a It!ggergli l'ar
t icolo de IIfattoquotidiono.it, che domenica scorsa riportava una 
nota del ministero dell'Interno. Un documento dove si legge 
che l'ambasciatore avrebbe richiesto " la disponibilità di 3 - 5 
mila dollari per approfondire, con adeguata retribuzione alle 
fonti informative, le notizie acquisite e riferire ulteriormente al
l'autorità giudiziaria inquirente", prima di trovare il testimone 
Gelle. "Chi scrive queste cose la pagherà", esclama, visibilmen
te alterato. Forse non sa che il documento citato dal Fotto Quo
tidiano è presente nei fascicoli della Commissione Alpi, libera
mente consu ltabili (è Il dossier 154;001, pagina 105 e seguen-
ti) . . 

I magistrati di Perugia hanno poi sentito Giancarlo Maroc
chino, l'imprenditore somalo che arrivò sul luogo dell'agguato 
quasi subito. Quanto tempo dopo non è chiaro: circa mezz'ora 
secondo la sua testimonianza: sette minuti per i testimoni so
mali. Una questione di tempi destinata a rendere ancora più 
complesso il caso. 

O POLITICI, amici e parenti. 
Favori, assunzioni e tangen

ti fino a 300 mila euro. Benvenuti in 
Sardegna lungo la Sassari-Olbia, 
la strada delle mallette. ll quadro 
emerge dall'Inchiesta "la Squa
dra". Si tratta di un'operazione che 
segue Il filone di "Sindacopoli" che 
il2B aprile dello scorso anno portò 
all'arresto di 21 persone e a 3 ob
blighi di dimora a carico di nume
rosi amministratori locali e profes
sionisti , Tra gli arrestati di ieri an
che due politici di Forza Italia: An
tonello Peru, attualmente vlcepre
sidente del Consiglio regionale 
della Sardegna e l'ex consigliere 
Angelo Stochino. Le Indagini di Ca
rabinieri e Guardia di finanza han· 
no fotografato Il sistema di paga
mento delle tangenti che avveniva 

ORISTANO Coinvolti 2 politici dì Forza Italia 

Sassari-Olbia. appalti truccati 
e maxi-tangenti: 16 arresti 

carichi professionali e anche come 
contributi elettorali. Una metà 
della tangente al politico di riferi 
mento,l'altra metà a disposizione 
della "Squadra". Per uno dei due 
appalti, gli investigatori hanno an
che ritrovato l'elenco dei destina
tari delle tangenti. che venivano 
pagate sotto forma di incarichi 
profeSSionali apparentemente le
citi. Nell'elencoclsonoi nomi della 
sorella di uno dei due consiglieri 
regionali. Secondo l'inchiesta del
la Procura della Repubblica di O
ristano gli accordi prevedevano 
anche il pagamento di una ulterio
re tangente di 800 mila euro da di
stribuire fra politici e funzionari 
corrotti mascherando la con con
tratti fittizi per prestazioni profes
sionali di vario genere da rendere 
"41 t' 'un h Itn ti~ll ' ~ nn .. Ito stesso, 

stero, attraverso modalità formal 
mente lecite. La ricostruzione de
gli Investigatori è stata conferma
ta dalla confessione dei rappre
sentanti legali delle imprese ag
giudicatarie di appalti Inerenti I la
vori del tracciato Sassari-Olbia, i 
quali, in presenza dei lorodifenso
rl, hanno raccontato di avere paga
to la somma di 300.000 eurO ca
dauno come prezzo per assicurar
si l'aggiudicazione dell'appalto. Le 
tangenti venivano pagate ma-
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ROMA La polizia: "È a rischio la sicurezza" 

Vatileaks, l'ultimo bavaglio: 
vietato il sit-in di soliçlarietà 
per Nuzzi e Fittipaldi 

O VIETATO manifestare in zona Vaticano. Cos1 si sono sen
titi rispondere gli attivisti di Articolo 21 alla richiesta di 

effettuare un preSIdio in occasione della nuova udienza del pro
cesso V.tileaks a carico di Gianluigi Nuzzi ed Emiliano Fittipa ldi, 
i due giornalisti accusati di violazione di segreto di Stato per aver 
utilizzato informazioni uscite ·dalla Sa nta Sede per libri e articoli 
sugli scandali vaticani. 
Questa mattina alle lO, in
fatti , i due cronisti saranno 
in Vaticano per una nuova 
delicata udienza del pro
cesso in cui rischiano una 
condanna fino a otto anni. 
"Noi volevamo fare un 
sit-in di solidarietà dalla 
partedl Porta Cavalleggeri, 
senza corteo o slogan, ma 
solamente con l'esposizio- I due g10maUstl accusati Ans. 
ne di qualche cartello. La 
Questura di Roma, invece, ci ha negato l'autorizzazione affer
mando che per motivI di sicurezza in tutta l'area non è possibile 
organlzzareakun tipo di manifestazione", racconta la portavoce 
di Articolo 21, Elisa Marincola. 
I promotori erano disposti anche a spostarsi un po' più lontano, ma 
per la questura nessun luogo andava bene. "Noi però domani ci 
saremo lo stesso", fa sapere Il presidente della Federazione na
zionale della stampa. Beppe Giulletti. "Non violeremo alcuna leg
gt!, ma è assurdo che non si possa manifestare pacificamente nei 
dintorni del Vaticano, in territorio italiano, contro un processo as
surdo", continua Giulietti. Cesl questa mattina in piazza cl saranno 
anche Fnsl e Usigral. "Ci appelliamo a Papa Francesco", aggiunge 
Marincola, "perché possa interveniremotu proprio per porre fine a 
questo processo che è un processo solo ed esclusivamente contro 
la libertà di stampa". 

GIANLUCA ROsnU 

SALERNO Denaro per saltare le liste d'attesa 

Dalla finta visita al Pontefice 
alle mazzette nella sanità: 
indagato il medico Fukushima 

O VE LO RICORDATE Takanori Fukushlma, il neurochirurgo che 
nel 2015 avrebbe fornito un consulto a Papa Francesco, notizia 

subito smentita dal Vaticano mentre lui 51 affannava a pubblicare sul 
blog una fototaroccata mentre baciava la manoal Pontefice? Rieccoloa 
Salerno, coinvolto in un'Inchiesta sulla malagestlone dell'ospedale 
Ruggi d'Aragona: interventi chirurgici effettuati In apparente regime di 
intramoen;a, modifiche delle 
liste d'attesa per chi pagava, e 
pazienti In gravissime condi
zioni di salute costretti a sbor
sare cifre consistenti e non 
dovute, da 1500 a 60.000 eu
ro.1 carabinieri di Salerno han
no eseguito.quattro provvedi
menti cautelari ·dl arresti do
miciliari e una sospensione 
dal pubblico servizio al termi
ne di Indagini "sul sistema 
concussivo" costruito tra l'o
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Fukush!ma e papa Francesco Lo Prm tr 

spedale salernitano e Il Fukushima Brain Institute, clinica privata di San 
Rossore (Pisa). Il fascicolo è stato aperto dopo la denuncia dei parenti di 
una signora deceduta dopo l'intervento chirurgico. 
Il primario di neurochirurgla dell'ospedale di Salerno, Luciano 8rigan
te. è accusato di concussione insieme ad altri tre medici. Indagato per 
abuso d'ufficio, Il primario di Neuroradiolo~ia, per il qual. il giudice ha 
disposto la sospensione per nove mesi. Fukushima è Indagato a piede 
libero(aidomiciliariilsuoallievoGaetanoLlberti),masecondo lecarte 
della Procura guidata da Corrado Lembo ha rischiato le manette. Non è 
stato arrestato "pur in presenza di un gravequadro indiziario. in quanto 
risulta residente negli Stati Uniti e non ha in Italia una stabile dimora. In 
ragione dell'applicazione della misura cautelare nei confronti dei me
dici presso i quali si appoggiava Fukushima - afferma la Procura - lo 
stesso si trova nell'impossibilità oggettiva di proseguire nelle condot
te illecite verificate a suo carico, facendo così ven lr meno j presupposti 
per la reiterazionedel reato di concussione contestatogli". Fukushlma 
era considerato un "luminare" per il quale valeva la pena fare qualche 
sacrlfrcioeconomico purdl farsi operare da lui, esubito. 
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